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Antalcida il Filosofo (*) , al vedere un 
cotale Sofista apparecchiarsi a leggere pu- 
bicamente in Atene un libro che le lo- 
di di Ercole conteneva : non ti dar questa 
pena , gli disse ; qual v' à Cittadino Ate- 
niese che non sia d'Ercole conoscitore? 
Io temo che intertener dovendovi, Orna- 
tissimi Ascoltatori , colla lettura dell' Elo- 
gio del fu cav. Antonio Cannoli, a mo 
pure un' eguale intimazion venga fatta : 
poiché alcun non v' à in Verona, cui i 
sommi meriti ignoti siano del Cagnoli. 

Un così fatto timore tanto più è in me 
ragionevole, quanto che mi conosco in- 
capace di degnamente parlare di lui, che 
si dovrebbe avere la più sublime eloquen- 
za ad encomiatrice .Errò certamente l'Ac- 
cademia , che me d' infra tanti suoi Soci 
a tal uopo prescelse; e voi pure ne sa- 
rete convinti :voi, che mi sembra udire 
la tardanza rimproverarle di ben sei anni 
a prestare a così benemerito Socio il pub- 
blico* e dovuto, e meritato, tributo di 
riconoscenza e d* onore . 

Agevol cosa mi sarebbe l' iscolparla su 



(*) riut. in Lac. Apopb. 
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di ciò : ma io m' astengo dal farlo , poi- 
ché dal passato ritardo, anzi che moti- 
vo d' accusa , io ne deduco una ragione 
per lei. 

E vaglia il vero : fino dai tempi remo- 
ti degli Ebrei , dei Greci , e dei Romani , 
o si recita vai i dai rostri, o si canta van con 
inni dolenti le lodi degli estinti pria di 
tradurli alla tomba , o d' abbruciarne le 
fredde spoglie sul rogo; istituto secondo 
Polibio alla cloria utili ssimo, ed alla virtù. 

Certo è però che al morir d' ogn' uom 
non volgare s' ode dovunque narrar lo 
sue geste,le belle azioni encomiare, non 
senza tacer le men belle . Un oratore , te- 
nuto a parlare in tal momento, è co- 
stretto a coprir queste d' un velo silen- 
zioso, ed esser quindi espositor non esatto: 
mentre si sforza di quelle aggrandire , non 
senza corredarle di tutto nuove, soventi 
fiate non vere; ed esser quindi un dici- 
tore sospetto , e fors' anche bugiardo . 
Egli è perciò che Livio, e Cicerone (*) 
si fognano , che non servi siffatta usanza 
che ad imbruttire la storia . 

Se di rado avviene fra noi che presente 
F inumato cadavere i fasti si narrino di co- 
lui che l'animò, è però lodevol costume 
di ciò fare dopo non molti giorni , e al 
r ilevarsi delle funebri sacre ceremonie, 



(») T. Lìt. VIH. c. ull., Cic. Brut. c. 17. 
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V antico uso imitando de 9 Romani cele* 
tra tori de 9 cosi detti novendiali . 

Se non che allo svanire dei giorni , al 
dileguarsi degli anni, la memoria per tino 
svanisce e si dilegua dell 9 uom encomia- 
to . Non dee però dirsi così dell'Acca- 
demia nostra , la quale conserva ognora 
presenti alla mente , e scolpiti nel cuore , 
i nomi de* perduti suoi Soci : e ve ne of- 
fre oggi una prova col tributo d' onore 
che si fa a porgere dopo tant' anni al be- 
nemerito suo, il cav. Cagnoli. 

Di lui come Accademico nostro soltan- 
to egli è oh 9 io devo ora parlarvi : e quin- 
di a me non ispetta mostrarvelo fino 
dall' infanzia dello studio amante a gra- 
do, che tenero ancor di sett' anni tenèr 
solea qualche libro sotto dell 9 origliere , 
onde farne, scosso appena dal sonno, let- 
tura ; non il narrarvi come giunto al tre- 
dicesim' anno d 9 età , avea già scorso il 
primo libro della Geometria d 9 Euclide, 
la Logica del Genovesi , la Fisica del Mns- 
schembroek , e dalla latina nella nostra 
■volgar favella quegli scritti , per meglio 
istruirsene , trasportati : e dovrò pure pas- 
sar sotto silenzio , che non toccato ancora 
il terzo lustro s 9 eran da lui le due ora- 
zioni d 9 Isocrate a Demonico dal Greco 
tradotte, e due canti dell' Odissea d' Ome- 
ro in italiani versi recati : non che pnblici 
applausi rascossi per tre recitate sue dis- 
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tentazioni, la terza delle quali:" sulla 
vera e perfetta Eloquenza „ giudicata 
lavoro d' un' età assai più provetta e ma- 
tura . 

£ così pur fosse del mio assunto il con- 
•durvi passo passo seguendo la publica sua 
carriera , che potrei iodicarvelo dapprima 
coadiutore attento e disinteressato del Pa- 
dre nelle Pretoria e Prefettizia Cancellerie 
di Palma , e di Brescia , poi d' altri rag- 
guardevoli ministri in quelle di Crema , 
di Bergamo , e della nostra Verona . Dissi 
disinteressato , e ne fa fede V oblazion ge- 
nerosa fatta al sacro Tempio del dono di 
dugento ducati dal Corpo Territoriale di 
Bergamo ad esso coadiutore decretati , an- 
si che al suo principale, ch'ebbe di tal 
preferenza ad adontarsene: quasi avesse 
il Cannoli all' orecchio il Filosofo Bione 
che andasse ripetendogli , optabilius esse 
suam messem alteri largiri quàm alienam 
decerpere (*) . 

Nè mi converrebbe già trattenervi nei 
soli r confini delle Venete Provincie, ma 
varcando 1' alpe ve lo additerei compagno 
ed amico de' Veneti Ambasciadori nella 
Spagna e nella Francia, depositario de' 
più gelosi segreti di Stato, ed estensore 
delle relazioni al Veneto Senato, e ne- 
goziatore co' Ministri degli Stati d' altrui » 



;*) Laert. lib. IV. «p. 7. 
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. ' Ve lo additerei a Madrid ritirato dal 
vortice del fasto e del divagamento divi- 
dere 1' ore del giorno collo studio del- 
l' opere del Grozio , del Puflfendorfìo , e 
d'altri Pubblicisti, con quelle delle Sa- 
cre Scritture, de* SS. Padri, e di s. Ba- 
silio singolarmente , da lui con sensati 
commenti interpretate, schiarite, illu- 
strate . 

Ve lo additerei a Parigi dell'età di tren- 
ta sette anni operar la gran metamor- 
fosi per cui passò d' un salto dagli studi 
metafìsico-politico-morali ai matematici 
ed astronomici, ai quali ott' ore dedica- 
va del giorno con tanto diletto, eli' ei 
stesso ci lasciò scritto, che " non sapeva 
„ credere a se medesimo, come avesse 
potuto donare alla Metafisica ed al Jus 
publico , studi di troppo inferior sicu- 
„ rezza , 1' antipansata sua vita „ . Quin- 
di lungi dal lasciarsi allettare in quella 
superba capitale dalla seducente attratti- 
va de' giardini , dalla stupenda magnifi- 
cenza degli spettacoli , dal magico appa- 
rato de' teatri, già dapprima, dietro la 
lettura del Massillon da lui abbandonati; 
Così nel novello studio s' immerse , che 
nel breve giro di «lue anni , percorsa già 
la Geometria, l'Algebra, la Trigonome- 
tria piana e sferica , le Sezioni coniche , 
il Calcolo differenziale ed iutegrale , non 
che l'Astronomia del Lalande, trovossi 
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istrutto per modo, a presentare a quel- 
1' Accademia delle Scienze (*) un nuovo 
metodo diretto e spedito sovra i già noti, 
" per determinare V obliquità dell' eclit- 
„ tica relativamente alla rotazione del 
„ Sole e della Luna. „ Ma se di tutto 
ciò io non devo far parola , m' è di con- 
forto, che un illustre Membro della Ita- 
liana Società , con dottissima memoria tut- 
te le chiare opere à illustrate del cav. 
Capioli Matematico ed Astronomo . 

Di lui dunque come Accademico no- 
stro egli è eh' io incomincio a favellarvi. 

Già tocco aveva il quarantesimo ter- 
b' anno di sua età, quando restituitosi il 
Cannoli alla Patria, l'Accademia nostra 
non tardò guarì a chiamarlo nel suo seno. 
Entratovi il di 9 Aprile del 1788, il suo 
libretto sopra i due Orologi Italiano e 
Francese presentò a questo, mi si per- 
metta di airlo, Gazofilacio d'Arti e d'A- 
gricoltura, «piasi dramma di offerta: dram- 
ma però preziosa dappoiché, come scrisse 
il dotto editore di esso, un' opera era, 
" nella quale la dottrina ed il buon gu- 
sto non tendon solamente a produrre 
„ la sorpresa ed il piacere : ma a destare, 
„ coi due possenti mezi della verità e della 
„ persuasione , un coinun desiderio di ve- 
3 > dere una riforma utile nello stato per o- 



(*) Tom. X. des Memoircs présente». Juin 1781. 
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li gai classe di persone. E fa allora che 
ogni agricoltore, ogni artista, ogni com- 
merciante, potendo in ogni giorno, in ogni 
stagione , destinare precise le ore agli uf- 
fizi , al cibo , al lavoro , grati applaudiro- 
no ai Provveditori di sanità di quel tempo, 
perchè al Cannoli commisero di tracciare 
sulla muraglia rimpetto alla gran Torre 
quell' Orologio Solare che serve tuttavia 
di norma alla campana, del in ezo - gior- 
no , e perciò di meza - notte, regolatrice . 

Spirato appena un anno dall aggrega- 
zione del Cagnoli ad Accademico, che 
dall' universale suffragio dei Soci fu eletto 
a Segretario perpetuo in sostituzione del 
co: Zaccaria Betti, di chiara memoria, 
mancato a' vivi : di quel co: Betti, che 
si meritò un Benedetto del Bene a ban- 
ditor di sue lodi. 

Del pari che un sollecito amministratore, 
da cui la fortuna, ed il ben essere di- 
pende di teneri pupilli alla sua cura af- 
fidati, che e la storia di lor famiglia, e 
gli aggravi che ad essa incumbono , e i 
diritti cui potrebbe pretendere , e studia , 
ed esamina , e cerca di minutamente sco- 
prire; tal pure il Cagnoli appena, dirò 
cosi, fatto tutore di questa pupilla, che 
non altrimenti potea chiamarsi allora l' Ac- 
cademia ( la quale non contava che il di- 
ciottesi nf anno dacch'era fondata, e pochi 
mesi soltanto dacch 9 era provveduta di 
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alloggiamento ) si fa ad indagare i doveri 
suoi non suppliti, per soddisfarli: a co- 
noscere lo stato di sua esistenza, per con* 
solidario : e ad istudiare i mezi onde 
renderla più fiorente e prosperosa. 

Trovò di fatto non completo dal suo 
antecessore il lavoro dalla Veneta Magi- 
stratura de' V. Savi alla Mercanzia ordi- 
nato sopra V essenza de' gelosi Commerci, 
che dipendevano dalla cosi detta Stadella: 
lavoro, che osservate le relazioni delle 
Tariffe negli stati limitrofi , esplorata V in- 
fluenza di queste negl'interessi dello Stato 
in linea di commercio, di arti, di popolo, 
versare doveva sui patti convenuti con 
un privato conduttore, attesa 1' esenzion 
delle Fiere , la mancanza di discipline , 
V imperfezion delle Tariffe . Il Gagnoli 
die' mano a compirlo, e con accortezza 
di ragioni , con misure d' equità , propose 
quando 1* alleviamento , quando l'accre- 
scimento de' Dazi pei Merendanti di ferro, 
di ottone , di tela , di lana , di pelli , del 
pari » che per gli Speditori e Negozianti 
all'ingrosso, e per gì' istessi venditori di 
pesce. Lavoro nel quale seppe con som- 
ma avvedutezza conciliare ad un tempo 
ed i gelosi riguardi dei limitrofi princi- 
pati , e F interesse dello Stato , ed il van- 
taggio de' negoziatori tutti della Provincia. 

Soddisfatto que«to dover primo, si dà 
egli a svolgere i libri e carte tutte del- 
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V Accademico archivio : e veduto avendo 
che i multiplici scrini utilissimi in esso 
serbati F opera erano di pochi membri 
del nostro Corpo, il numero dei quali si 
diminuisce continuamente o per morte, 
o per eia, o per compatibile stanchezza: 
calcolalo avendo che il numero medio 
delle convocazioni non giungevano a cin- 
que per anno , e ben sovente a pie- 
cioi numero circoscritte, suggerì il pro- 
getto di tre leggi , che vennero dall' una- 
nime sutlragio dei Soci approvate, e dal 
Veneto Senato sancite . 

A' per iscopo la prima di stimolare et- 
ficacemente gli Accademici ad intervenire 
alle riduzioni : provvede la seconda ac- 
ciocché le elezioni cadano in Soggetti ope- 
rosi : anima la terza l'attività dei Soci, 
onde co' loro scritti sempre più ad essi 
onore ne venga, e al corpo intero. 

Quanto alla prima : non è nuovo che 
la. distribuzione di medaglie di meschinis- 
simo prezzo allettò i membri di qualche 
illustre Accademia all' intervento dell' or- 
dinarie adunanze ; che divennero tanto 
più popolate, rjuant 5 erano in prima de- 
serte. Dietro simile esempio propose il 
Cagnoli un dono, ma che avesse maggior 
affinità cogli studi dell'Accademia, che 
non una meschina medaglia , e da tali 
pratiche seguito, che V amor proprio ec- 
citassero, e 1' emulazione altrui . Ad ognu- 
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no de' Soci, così la legge, che per sei 
volte avrà assistito alle generali adunanze 
dal principio alla fine verrà fatto il dono 
di tre libbre di candele di cera da tavo- 
lino : e verrà tenuto registro degV interve- 
nuti 9 ed alla vista d' ognuno in apposita 
tabella notati. 

Se un dono di cera , la quale è lavoro 
di queir api , che formano uno de* non 
ultimi oggetti degli studi agrari, è ben 
convenevole ad un Accademico d' Agri- 
coltura; di cera poi in candele è quasi 
dovuto a chi è pronto ad assumere com- 
missioni , ed a consacrare le proprie not- 
turne veglie, all' applicazione necessaria 
per eseguirle . L' esser poi pubblicamente 
registrato come creditore a" un tal dono, 
non solo eccita ne' men pronti V emula- 
zione , ma desta nel!' animo de 9 segnati 
un dolce compiacimento della propria di- 
ligenza ed attività. 

L' Accademia nostra fondata con XVIII 
individui eletti dal Civico Consiglio era 
soggetta a decrescere del pari che ad au- 
mentarsi : essendo tanto in arbitrio de 9 
suoi componenti il sostituire a 9 mancan- 
ti, che d' ogni individuo della Città il 
chieder d' essere nel loro numero anno- 
verati . 

Provvide a tal inconveniente , che ben 
s' appalesa da per se stesso quanto sia , 
la seconda legge dal Cagnoli suggerita, 
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colla quale, e venne stabilito il numero 
non alterabile di quaraota Soci , e si pre- 
scrisse, che in una radunanza fosse la 
nomina annunziata per 1' elezione, cbe 
se ne farebbe nella susseguente d' un solo 
Socio , onde dar campo a ciascuno di me- 
ditar a suo beli 9 agio sulla scelta , su cui 
dovea pronunciare il voto comune. 

Assicurato per tal modo , e il numeroso 
intervento all' Accademiche sessioni , ed 
alla scelta degli individui, nulla più ri- 
maneva , se non se d' eccitar questi a cor- 
rispondere agli oggetti delP Accademico 
istituto , e ad offerire il risultato de' loro 
studi con produzioni, o spontanee, o da 
avutane commissione dipendenti . A ciò 
ottenere fu colla terza legge istituito il 
nobile premio di due Medaglie d' oro da 
impartirsi annualmente alle due compo- 
sizioni più utili presentate nel corso del- 
l' anno : fossero libri stampati, o scrittu- 
re o manoscritte dissertazioni . 

Non s' attenne però il Cagnoli a pro- 
porre soltanto leggi di massima, che mol- 
t' altre ne assoggettò all' Accademico giu- 
dizio , onde sistemare la esecuzione di esse 
leggi, onde eccitare le dotte ed attive 
persone al coltivamento delle materie alla 
cura dell' Accademia raccomandate, onde 
promovere la gara di chi le presentasse 
macchine , manifatture, instrumenti, libri, 
scritture , fratti della terra, od altra cosa 
di qualche pregio , o di utile novità . 
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Onde giungere a quest' ultimo scopo, 
vennero dapprima gli Accademici stimo- 
lati a darne co' fatti l'esempio, colla vo- 
ce eccitamento : ed ottenuta eh' egli ebbe 
dappoi dal Governo la facoltà ed il mezo 
di disporre d' un premio generoso , i meto- 
di estese onde dirigerne 1' aggiudicazione. 

Lungo sarebbe f enumerare le leggi ed 
i provvedimenti tutti dal Gagnoli all' Ac- 
cademia suggeriti, o per istabilire V in- 
alterati comincia mento delle convoca- 
zioni , o pel metodo da osservarvisi , o pel 
registro delle commissioni eseguite dai So- 
ci , e per le spontanee loro opere pro- 
dotte , e per tutt' altro che lor desse di- 
ritto ali 1 Accademica riconoscenza . 

Non posso però passar sotto silenzio la 
necessaria riforma da lui introdotta nel 
metodo di assegnare il premio che si pro- 
pone ogu' anno al publico concorso, come 
quella che appalesa il carattere d'un uomo 
cT una sagace avvedutezza fornito , d' un 
imparziale equità , e d' un' esattezza la 
più scrupolosa . 

Era costume di leggere in piena adu- 
nanza V una presso 1' altra le Dissertazioni 
ottanti al premio , «[nella coronando , clic 
più de' due terzi di voti avesse riscosso. 
Una rapida lettura , ohe non permette me- 
ditazioni, confronti, bilanciamenti, non 
può certamente pretendere un giudizio 
sempre sicuro : tanto più eh' è ben dit- 
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ficile, che le prolungate letture non de- 
stino noja e stanchezza , e che d' altronde 
sempre viva mantengano e sempre eguale 
1' attenzione ; e quindi che le prime ad 
esser lette non ahhiano il vantaggio sul- 
1* ultime , il che non può che costituire 
una non giusta diseguaglianza . V avea , è 
vero , due Censori : ma non dovea il voto 
di questi il voto guidare e determinare 
del Corpo: poiché semhra che ad essi spet- 
tar soltanto dovesse 1' esame sugli scritti 
prodotti, onde cosa non contenessero in- 
decente, o mancante del dovuto rispetto 
al Principe, all'Accademia, alla privata 
fama ed onore . Erano i Censori esclusi 
dal concorrere al premio , quindi gravati 
d' un peso , e privati della capacità d' un 
benefizio . Avrebhero potuto esser giudi- 
ci di sè stessi sott' altro nome le proprie 
opere presentando : cosa che sebbene lon- 
tana sia dalla probabilità, di Soggetti trat- 
tandosi d' un Corpo superiore a tale so- 
spetto, pure dev' esser massima di una 
retta legislazione di chiudere , non già 
di aprire, 1' adito al prevaricamento. Per 
escludere i Censori dal concorso era d' uo- 
po eleggerli al momento della pubblica- 
zione del problema, e i loro nomi per- 
ciò eran noti ad ogni aspirante . Sebbene 
non fosse possibile il sospettare, che in 
così delicata ispezione trovasse accesso il 
favore, era sempre male, che andassero 
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quei Soggetti all' imprudenze esposti dei 
competitori . L' accennato modo di giu- 
dizio portava per ultimo con seco un nuo- 
vo disordine , che cioè gli Accademici 
aspiranti al premio potevano esser giudi- 
ci di se stessi e dei loro rivali • 

A togliere cotali inconvenienti , consul- 
tati dapprima i metodi usati dall' Acca- 
demie di Padova e Milano, e non trovati 
ali 9 uopo soddisfacenti , ne suggerì uno il 
Cagnoli, per cui non venne tolta ad al- 
cun Accademico la facoltà del concorso; 
fu vietato al concorrente il votare in cau- 
ta propria, rimase occulto il nome degli 
esaminatori , ed a tal carico , non due ma 
cinque gli eletti; fu lasciato libero ad 
ogni Accademico il dritto di esaminar le 
dissertazioni, e chiamar la sessi on gene- 
rale a decidere tra la sua e V opinione 
dei giudici: ne' casi di controversia in- 
vitando 1' Accademia a sofferire la lettu- 
ra non di tutte, ma di quelle soltanto 
che causassero il disparere : e sistemando 
per tal modo la scelta de' Giudici, che 
non avesse a farsi col mezo di secreto 
scrutinio , molesto e difficile da osservar- 
si , ne ad essere interamente abbandonata 
alla sorte per un giudizio che punge i 
candidati nelF interesse , e nella gloria . 

Picciola lode sarebbe il riguardare il 
nostro Cagnoli, come dettatore dileggi, 
se una assai maggiore non se gliene do- 
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vesse, e come scrupoloso osservatore di 
esse, e come esemplare d'ogni Consociò 
nel mantenere il buon ordine, nel pro- 
movere il maggior lustro e la gloria del* 
T Accademia . Di ciò fan ampia fede i 
molti premi ottenuti, e i reiterati doni 
che gli vennero decretati . Li meritaro- 
no, e l'ordine col quale erano discusse 
le materie in ogni adunanza, e la distri- 
buzione di quelle , e la durata di questa 
matematicamente misurata ed all' inal- 
terabile periodo d' un' ora circoscritte : li 
meritarono le annuali sue osservazioni 
meteorologiche » e quegli Almanacchi , che 
ben lungi dal cader nella dejezione al 
cadere d' ogni anno , furono e ristampati 
e graditi, e lasciano desiderio di veder 
terminata la stampa delle notizie astro- 
nomiche così chiare e precise con cui 
vennero corredati ; notizie che, da Ini au- 
mentate, e che restano manuscritte, in- 
vitano un perito della scienza ad ordinarle 
ed estenderle ad un pieno trattato d' A- 
stronomia : li meritarono in fine, e il pro- 
getto da lui proposto, e dal Veneto Senato 
sancito, onde formare la pianta esatta della 
nostra Città , e la Storia Accademica , 
eh' egli il primo estese e lesse publica> 
mente : le mnltiplici opere sue presentate , 
e le importanti commissioni eseguite, e 
i carichi disimpegnati, e l'istituzione di 
quel libro sul quale i meriti d' ogni Ao- 
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cadcmico anno ad essere registrati , onde 
dare a questo il diritto d' esser anche 
dopo la morte encomiato , e somministrar 
non equivoci argomenti all' eletto enco- 
miatore: libro eh' egli vergò di sua mano, 
le geste notandovi de' primi istitutori, 
dal non ben allora regolato archivio des- 
snnte, indi quelle d' ognuno de' Soci con- 
tinuando a descrivervi lino a quel giorno 
nel quale eletto ad Astronomo della Speco- 
la di Milano, e membro del Corpo Legisla- 
tivo della Cisalpina Republica s' allontanò 
dalla Patria, e dall'Accademia, la quale 
malgrado la sua rinunzia, e malgrado la 
legge che lo dichiarava decaduto dal for- 
mar parte di essa, lo riguardò sempre 
come suo membro, e come tale, in fia 
che visse , nel suo seno V accolse . 

Logoro dalle fatiche , oppresso dai mali, 
carico d'anni passò a miglior vita, la- 
sciando eterna la memoria sua ad onore 
della nostra Accademia , ed alla gloria di 
Verona ; che non è no V annoverare un 
sasso cfiìgiato di più, di que' tanti ch'es- 
sa conserva, che possa renderla più glo- 
riosa, e che s' abbia quindi ad eternarle 
il rimprovero di queir esimio poeta che 
vivrà eterno nell' erudite opere sue o 
negli eleganti suoi versi : 

<c Che alla gloria di lui manchi il suo busto . • 
Gloriosa sarà Verona presso gli stranieri 
che , o al metter piede nelle sue soglie , 
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o al ricordar anche solo il suo nome, do- 
vran del Cagnoli risovvenirsi . Nè m' in- 
tend' io già di parlare degli abitatori delle 
Città del Veneto Regno, che tutti vanno 
superbi d' averlo negli annali delle loro 
Accademie registrato , ma di quelli bensì 
delle più celebri , e vicine , e remote ca- 
pitali di Modena, di Milano , di Firenze, 
di Zara, di Monaco, di Torino, di Ma- 
drid, di Parigi; e di quella Copenaghen, 
che una di lui memoria, sul miglior meto- 
do per computare le longitudini geogra- 
fiche , volle di nobile corona decorare • 

Gloriosa sarà Verona presso de' suoi 
abitanti ; i quali non abbisognano già che 
un busto, sovente mal somiglievole, lo- 
ro il Cagnoli ricordi , se lo ricorda anche 
ad ogni spensierato il successivo batter 
dell'ore, che promotore lo rammentano 
dell' oriuolo astronomico fra noi : lo ri- 
corda la terra a chi pensieroso a capo 
chino passeggi, la quale gli dice, ch'Egli 
ne apprese a calcolarne le longitudini , a 
costruirne 1' esatta descrizione , non che 
a rilevarne la figura , e conoscere la na- 
tura degli archi circolari ed dittici che 
la distinguono, e la proiezione di essi 
su d' un piano, per uso delle carte ma- 
rine, e de' planisferi: lo ricorda, a chi 
innalzi al cielo lo sguardo , tanto il mat- 
tutino che il serotino crepuscolo di cui 
seppe misurar la più breve durata : e il 



lento Saturno , quel portentoso suo anel- 
lo mostrandoci , che lo invitò a divenire 
Astronomo e Matematico ; e lo divenne 
di tanta celebrità : e la lucente Venere 
della quale trovò V elongazione nel tempo 
del massimo suo splendore: lo ricordano 
i Pianeti allo spuntar sull'Orizonte qual 
ritrovatore de' mezi più facili per calco- 
lare il luogo geocentrico d' ognun di lo- 
ro , e rinvenire il tempo il luogo della 
stazione dell' Equatore di ciascheduno: 
le irregolari Comete lo ricordano scopri- 
tore del parabolico lor moto, e le stelle 
Boreali da lui numerate , e le altre tutte 
delle quali , e col mezo della famosa sua 
Trigonometria, e colla scorta di nuove 
esattissime Tavolerei mostrò il modo di 
determinare V apparente posizione . 

E non è già soltanto dall'eloquente lin- 
guaggio della terra e del cielo che ad 
ogni momento il Cagneli ci si ricordi, 
poiché i Cittadini non dimenticheranno 
giammai i da lui pubblicati avvertimenti, 
onde procurar la concordia fra loro, e- 
V essere miglior della Patria : gli amatori 
delle scienze , gli estimatori degli uomini 
illustri non dimenticheranno , quelli il 
promotore de 7 Matematici studi , ai quali 
si rese, lui maestro, affezionata la fer- 
vid* indole Veronese portata a studi più 
piacevoli; questi il protettore, e il me- 
cenate, cui un dottore Bongiovanni una 
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medica storia, un ab. Trivisanì una fune- 
bre orazione, un Toaldo un' astronomica 
Opera , veneratori ed amici intitolarono • 
Gli uomini tutti in fine V additeranno co- 
me quello , che con probabile vaticinio 
1* incostante accesso delle Meteore loro 
insegnò di presagire, 

E non son elleno forse le voci di tanti 
esseri immancabili più che una statua od 
un simulacro, monumentimi aere perennius? 
Sì che lo sono, e serviranno ad eternare 
e il nome del cav. Cagnoli , e la gloria 
di Verona sua Patria , che durerà sempre 
eguale fino a che un sasso delle sue mu- 
ra su d'altro sasso ella conservi. 

Ma, ahi! che le voci, che di sì bene- 
merito uomo viva mantengono la ricor- 
danza, non ponno a meno di non rino- 
vare in ogni Cittadino il dolore dalla 
perdita cagionato dell' astronomico suo 
apparato : e non disacerbare nel cuore 
d' ogni nostro Accademico la ferita , che 
profonda gP impresse della Società Italia- 
na V inutilmente finor reclamato, fra noi, 
trasloca mento - 
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VERONA 

FU ESSO LA SOCIETÀ TIPOGRAFICA 
l32S 

A spete dcW Accademia . 
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